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            ECONOMIA CIRCOLARE E INNOVAZIONE SOCIALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ieri, alla presenza di oltre 30 soci, Daniele Rossi, esperto in comunicazio-
ne strategica e sociale, ci ha illustrato gli aspetti più significativi della 
“Circolar Economy” riprendendo alcuni temi di un intervento tenuto lo scor-
so anno durante la settimana della “Green Week” di Trento. Qui di seguito, 
scritti da Daniele stesso, gli aspetti più significativi del suo intervento che 
riportano come esempio concreto di economia circolare la creazione di 
Trame d’Italia, un’impresa sociale  creata dalla Fondazione Italiana Accen-
ture con il contributo di CARIPLO per valorizzare  i territori italiani che non 
hanno ancora raggiunto uno sviluppo significativo per quanto riguarda i 
beni culturali. 

L’intervento di Daniele, apprezzato per la 
chiarezza di quanto esposto e l’interesse 
dei contenuti, ha riscosso un grande suc-
cesso.  
Permettetemi di concludere con una cita-
zione di Ezra Pound: 
“ non puoi fare una buona economia con 

una cattiva etica” 
                                     
  
                                     Bruno Ambrosini 

 
 

SABATO 12  
MAGGIO  

ORE 19.45  
presso  

ristorante  
Formichine:  

 
Conviviale Uffi-
ciale Consegna 
“Premio Rotary 

Rovereto” a 
Marco Marsilli.  

 
 

__________ 
 

LUNEDÌ 14 
MAGGIO 
ORE 19  

IN SEDE:  
 

 DOMENICO  
GERACITANO: 

incontro con  
il Cyberbullismo 



1 - Dall’etica all’economia 
Il grande tema della protezione ambientale in tutte le sue molteplici forme ha sempre avuto un forte con-
notato etico che ispirava in qualche modo la protezione della foca monaca, ma anche il riscaldamento del 
pianeta, la pulizia delle spiagge e l’inquinamento dei mari. Aspetti spesso corredati da un elemento emer-
genziale, dalla necessità di fare in fretta di fermare una degenerazione che rischia presto di diventare irre-
versibile. Oggi si aggiunge una dimensione nuova l’economia (e infatti parliamo di circular economy) con 
tutto lo straordinario potere che questa parola ha sia in termini mediatici che in termini concreti. 
Essendo sintetici, i due grandi driver di questa ‘invasione di campo’ sono:  
- Un enorme potenziale di sviluppo dei nuovi mercati: entro il 2030 ci saranno due miliardi e mezzo in più 
di nuovi consumatori della cosiddetta ‘classe media’ con un incremento del 100% rispetto al 2013. Si trat-
ta di persone che entreranno nel numero di quelli che possono permettersi di soddisfare i loro bisogni a 
partire da quelli di base come il cibo, il calore, la qualità abitativa, ma anche telecomunicazioni, mobilità, 
salute, tecnologie, divertimento, cultura, turismo, sport, moda. 
- La crescita tendenziale del costo delle materie prime: abbiamo già superato la fase nella quale la gra-
duale riduzione dei costi estrattivi delle materie prime compensava l’aumento dei prezzi che sarebbe stato 
determinato dall’aumento dei consumi, un trend che ha tenuto i prezzi unitari ragionevolmente bassi, sal-
vo ovviamente le oscillazioni congiunturali, di moltissimi elementi indispensabili per le produzioni indu-
striali. Il prossimo sviluppo potenziale implicherebbe, se proseguissimo con il modello lineare, estrazione-
produzione-consumo-scarto, un aumento tendenziale dei costi, quindi prezzi e quindi rischierebbe di ral-
lentare lo sviluppo e comunque aumenterà senza dubbio l’enfasi sulla competitività. 
Senza contare, e non c’è bisogno di approfondire in questa sede, l’enorme aumento dei rifiuti e dell’inqui-
namento a livelli notoriamente insostenibili. 
Da qui la necessità di: 1) ridurre i consumi di energia, 2) usare fonti energetiche rinnovabili, 3) progettare 
prodotti dalla vita più lunga, 4) riciclare materiale e componenti, che comprendono la quota di lavoro ed 
energia, 5) condividere l’uso di prodotti (vedi car sharing)  
Questo quadro viene ulteriormente accelerato dalla crescente sensibilità dei consumatori, dalla crescente 
attenzione anche del mondo finanziario ad investire in attività sostenibili (dalla responsabilità sociale come 
prevenzione di rischi alla responsabilità sociale come fattore di scelta) e dal quadro normativo nazionale 
ed internazionale  (Accordo di Parigi, SDG, eccetera) 
2 - Un caso concreto e inedito, un cantiere che la Fondazione Italiana Accenture sta varando: Tra-
me d’Italia 
Oggi nasce, e parlo proprio di questi giorni, anche se l’idea è in gestazione da mesi, Trame d’Italia un’im-
presa sociale che ha l’obbiettivo di aiutare 50 territori in 5 anni a sviluppare il modello trame e quindi ad 
attrarre localmente più turisti, per più giorni, con un’offerta culturale interdisciplinare ed esperienziale, a 
cavallo, in bicicletta, in motorino, col pulmino ma anche con alti livelli di accessibilità. L’dea è molto sempli-
ce: i territori devono sviluppare gli itinerari, sia sul piano intellettuale che organizzativo e logistico, genera-
re i contenuti, attivare il territorio e raccogliere fondi locali. A livello centrale, Trame d’Italia, investe per la 
creazione del brand e quindi in marketing e comunicazione, conferisce la piattaforma digitale e trasferisce 
il know how, favorendo il suo sharing mammano che l’esperienza cresce, e sviluppa accordi con grandi 
operatori e canali distributivi. Sono previsti circa 6 milioni di investimenti a livello centrale e 14 a livello lo-
cale (285x50) ma sia la struttura centrale che quelle locali devono raggiungere il pareggio al 5° anno e il 
pay back prima dell’8° anno. Si tratta di un caso puro di convergenza tra profit  e non profit e un caso di 
condivisione di risorse a tutti i livelli. Trame d’Italia vede la partecipazione attiva di grandi organizzazioni 
non profit come FAI, Touring, ADSI, CGM, e altri ancora, ma anche di grandi imprese e Fondazioni d’im-
presa e bancarie. Anche a livello locale, ogni singola trama ha l’obbiettivo primario di coinvolgere il territo-
rio sia nella sua componente associativa e civile sia nel lato business, da imprese locali ad alberghi, risto-
ranti esercizi, operatori turistici, artigiani, ecc. In entrambi i livelli mondo profit e non profit dialogano attiva-
mente con le istituzioni e soprattutto condividono sia l’impostazione strategica (e in alcuni casi la gover-
nance) sia gli aspetti operativi, mettendo a disposizione non solo risorse economiche, ma anche compe-
tenze, canali distributivi, piattaforme tecnologiche, attività di comunicazione, le community composte da 
associati, dipendenti, clienti. Insomma una vera e propria condivisione operativa. Quindi obbiettivi culturali, 
di sviluppo territoriale, di occupazione e formazione, di sostenibilità economica G ma anche di innovazio-
ne sociale. Si tratta infatti di una grande modello di sharing economy che mira a condividere gli asset digi-
tali e non, l’economia del sapere, in una logica di circular economy e che coniuga economie di scala, si-
nergie e massa critica a livello nazionale con una fortissima attivazione locale della società civile con un 
approccio fortemente bottom up e inclusivo. E’ un esempio di convergenza, di innovazione sociale, ma an-
che di circular economy: condividiamo una tecnologia, un brand, investimenti, know how.                           

 
 

                 Daniele Rossi  



PREMIO INTERNAZIONALE PEZCOLLER ALLA RICERCA SUL CANCRO 

  
Il Club Rotary di Rovereto è stato invitato, dal Presidente dr. Enzo Galligioni, alla cerimonia di premia-
zione del Premio Pezcoller alla Ricerca Oncologica 2018, della quale trovate in allegato il programma.  
Quest'anno la cerimonia sarà particolarmente prestigiosa: si terrà infatti al Teatro Sociale di Trento, 
sabato 19 maggio alle ore 10,30 e sarà anche allietata da un particolare programma musicale, 
grazie alla collaborazione del Conservatorio Bonporti di Trento. 
E' un'occasione per dare sostegno, con una partecipazione numerosa del nostro Club, a chi sta fa-
cendo davvero molto per aiutare la ricerca a debellare il male del secolo.  
Chi è interessato, è pregato di mettersi in contatto con l'Incoming President Lucia Silli, che guiderà il 
nostro gruppo in sostituzione del nostro Presidente Piccoli, impossibilitato. 
  
                 Il Club 
 



                     

DA TRINCEE DI GUERRA A SENTIERI DI PACE 
A tre anni di distanza dalla rievocazione storica fatta a Campogrosso nel 2015 in occasione del cen-
tenario dell’inizio della Prima Guerra Mondiale, con la toccante manifestazione che ci ha fatto rivivere 
i drammatici momenti dell’esodo dei nostri avi deportati dai nostri paesi, siamo invitati, come da lo-
candina sotto riportata, alla nuova interessante rievocazione per domenica 20 maggio a Campogros-
so.   
Vi preghiamo di segnalare la vostra disponibilità. 



PROSSIMI APPUNTAMENTI  
 
 
Sabato 12 maggio ore 19.45 presso ristorante Formichine: 
Conviviale Ufficiale Consegna “Premio Rotary Rovereto”.  
 

 

Lunedì 14 maggio ore 19 in sede:  
Ospite DOMENICO GERACITANO presenterà il progetto: Usa la testa: se ci pensiGè 
tutt’altra cosa impariamo a dialogare con i nativi digitali. 
Sono invitati i Direttori e Direttrici degli istituti Scuole Elementari di Rovereto. 
 

 

Lunedì 21 maggio ore 19 in sede: 
Incontro con DOTT. MARZATICO Soprintendente Beni Culturali del Trentino per una 
serata dal titolo: “Il Trentino e la sua identità fra Ambiente e Cultura.” 

CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI ANNATA 
2017/18 

 
PRESIDENTE: Alessandro Piccoli 

PAST PRESIDENTE: Ruffo Wolf 

VICE PRESIDENTE: Lucia Silli 

SEGRETARIO: Donatella Conzatti  

SEGRETARIO ESECUTIVO: Filippo Tranquillini  

TESORIERE : Alessandro Molinari coadiuvante Giorgio Giovanelli 

PREFETTO : Roberto Ceola coadiuvante con Giuliano Polli  

CONSIGLIERI : Maura Dalbosco, Monica Morandi, Martina Sacco, Lorenza Soave, 
Marco Gabrielli, Andrea Gentilini 

COMMISSIONI 
AZIONE PUBBLICA: Presidente Gianni Anichini  

AUTONOMIA: Presidente Renzo Michelini   

FOUNDATION/ONLUS: Presidente Bruno Ambrosini 

BOLLETTINO/ROTARY MAGAZINE: Presidente Marco Gabrielli 
EFFETTIVO: Presidente Claudio Cella   
ATTIVITA’ MOTORIA: Presidente Monica Miorandi  

GIOVANI/ROTARACT: Presidente Lorenza Soave e Giuseppe Belli  

INCARICATI 
LIENZ/INTERCLUB/GITE CLUB: Rosario Barcelli 
REPORTAGE FOTOGRAFICO: Paolo Marega, Edoardo Prevost Rusca    

COMUNICAZIONE: Donatella Conzatti 
INFORMATICA:  Daniele Bruschetti , Edoardo Prevost Rusca    
RAPPORTI CON DISTRETTO: Filippo Tranquillini  
SEDE: Giampaolo Ferrari 

Presenze 

Ambrosini e signora, Anichini, Baldessarini, 
Barcelli, Battocchi, Benoni, Bruschetti, Carol-
lo, Cella con signora, Como, Costa, Dalbo-
sco, Di Giusto, Dorigotti, Fiorini, Frisinghelli, 
Gabrielli, Gasperi, Gentilini, Giordani, Girar-
delli, Lorenzi, Marega, Marsilli, Michelini, Pic-
coli e signora, Pimbino, Poma, Prevost Ru-
sca, Sacco F., Sacco M., Setti, Silli e compa-
gno, Soave, Tranquillini. 

  

 

Ospiti: assistente del Governatore Vittorio 
Cristanelli, direttore CIMEC Carlo Miniussi  

 

Media:   58 % 

 

 


